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Open Jazz/Mercoledì in piazzetta con Seamus Blake
ed Emanuele Filippi
 Giornale Nord Est • 1 ora fa ultimo aggiornamento: 22 Giugno 2021

Pordenone – La nuova programmazione estiva del Verdi,

pensata dai consulenti artistici Natalia Di Iorio e Maurizio

Baglini, prosegue confermando la vocazione di un Teatro
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aperto tutto l’anno che offra uno sguardo attento alle giovani

generazioni.

Tra musica, teatro, il grande jazz e proposte per il pubblico dei

ragazzi e per i più piccoli, il Verdi ha moltiplica i suoi spazi,

allargando la programmazione a un nuovo palcoscenico

estivo “open air”.

E proprio nella nuova e intima location di Piazzetta Pescheria

trova spazio, mercoledì 23 giugno alle 21.00, un nuovo

concerto della rassegna musicale “Open jazz” che affianca

protagonisti della scena mondiale accanto a nomi emergenti:

una nuova, e fortunata declinazione della formula del

confronto generazionale maestro/allievo già inaugurata in

passato dal Verdi di Pordenone e diventata un format ripreso

anche dal canale culturale tematico Rai 5.

Di scena l’accoppiata tra il celebre sassofonista Seamus Blake e

il pianista Emanuele Filippi, in una serata ancora in

collaborazione con Polinote.

Nato a Londra e cresciuto a Vancouver in Canada, Seamus

Blake è da qualche anno uno dei sassofonisti che più si sono

distinti sulla scena musicale di New York: musicista ricco di

brillanti idee, aperto e molteplici influenze contemporanee ma

con forti radici nella storia del jazz, Blake è in possesso di

un’eccellente tecnica e di un suono carismatico.

La sua classe di grande improvvisatore ha ottenuto importanti

riconoscimenti, come il prestigioso Thelonious Monk Award

come migliore sassofonista.

Iniziati gli studi musicali con il violino all’età di nove anni, Blake

si avvicina in seguito al sassofono.

A
ODERZO
Via Postumia 
di Camino, 39/b
Tel. 0422 814090

Treviso
cielo sereno

32 
 34º ‐ 22º
  30%
 0.89 km/h

METEO


℃

32

Mar


℃ 31

Mer



℃ 30

Gio


℃ 29

Ven


℃

PRIMA PAGINA 

Covid Fvg/Il

giorno Zero:

nessun

decesso,

nessuno in

Terapia

Intensiva
 9 minuti fa



Treviso/Tornan

o i concerti in

Zona Dogana

﴾ma dalla

prossima

estate﴿
 17 minuti fa





La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/06/2021 13:32
Sito Web giornalenordest.it



Passato al tenore, frequenta successivamente il Berklee

College di Boston, entrando in contatto con molti grandi

musicisti.

Dopo il trasferimento a New York all’inizio degli anni ’90, Blake

inizia a suonare e incidere con Victor Lewis, Billy Drummond,

Darrell Grant, Kevin Hays, Bill Stewart e Dave Kikoski,

formando anche dei propri gruppi con cui incide a suo nome

album come “The Call”, “Four Track Mind” e “Stranger Things

Have Happened”.

Seamus Blake ha collaborato regolarmente con il gruppo di

John Scofield e la Mingus Big Band, oltre che con Conrad

Herwig, Alex Sipiagin, Dave Douglas e Wycliffe Gordon.

Ha recentemente inciso a proprio nome per la Criss Cross

l’album “Echonomics” e con il gruppo “Bloomdaddies” ha

pubblicato per Fresh Sound Records.

Di particolare rilievo è anche il quartetto “Sangha”, collettivo

in cui Blake è accanto a Kevin Hays, Larry Grenadier e Bill

Stewart.

I biglietti per Teatro Verdi Estate sono disponibili online senza

commissioni e presso la Biglietteria del Teatro ﴾aperta dal

lunedì al venerdì dalle 16 alle 19﴿.
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Open jazz, nuovo concerto
per il Verdi di Pordenone
estate
Mercoledì 23 giugno, in scena il sassofonista
Seamus Blake e il pianista Emanuele Filippi, in una
serata ancora in collaborazione con Polinote

22 giugno 2021

La nuova programmazione estiva del Verdi di Pordenone pensata dai consulenti
artistici Natalia Di Iorio e Maurizio Baglini prosegue confermando la vocazione di
un Teatro aperto tutto l’anno che offre uno sguardo attento alle giovani
generazioni. Tra musica, teatro, il grande jazz e proposte per il pubblico dei
ragazzi e per i più piccoli, il Verdi ha moltiplica i suoi spazi, allargando la
programmazione a un nuovo palcoscenico estivo “open air”. E proprio nella
nuova e intima location di Piazzetta Pescheria trova spazio, mercoledì 23 giugno
alle 21.00, un nuovo concerto della rassegna musicale “Open jazz” che affianca
protagonisti della scena mondiale accanto a nomi emergenti: una nuova, e
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fortunata declinazione della formula del confronto generazionale maestro/allievo
già inaugurata in passato dal Verdi di Pordenone e diventata un format ripreso
anche dal canale culturale tematico Rai 5.

Di scena l’accoppiata tra il celebre sassofonista Seamus Blake e il pianista
Emanuele Filippi, in una serata ancora in collaborazione con Polinote.

Nato a Londra e cresciuto a Vancouver in Canada, Seamus Blake è da qualche
anno uno dei sassofonisti che più si sono distinti sulla scena musicale di New
York: musicista ricco di brillanti idee, aperto e molteplici influenze
contemporanee ma con forti radici nella storia del jazz, Blake è in possesso di
un’eccellente tecnica e di un suono carismatico. La sua classe di grande
improvvisatore ha ottenuto importanti riconoscimenti, come il prestigioso
Thelonious Monk Award come migliore sassofonista.

Iniziati gli studi musicali con il violino all’età di nove anni, Blake si avvicina in
seguito al sassofono. Passato al tenore, frequenta successivamente il Berklee
College di Boston, entrando in contatto con molti grandi musicisti. Dopo il
trasferimento a New York all’inizio degli anni ’90, Blake inizia a suonare e incidere
con Victor Lewis, Billy Drummond, Darrell Grant, Kevin Hays, Bill Stewart e Dave
Kikoski, formando anche dei propri gruppi con cui incide a suo nome album
come "The Call", "Four Track Mind" e "Stranger Things Have Happened".
Seamus Blake ha collaborato regolarmente con il gruppo di John Scofield e la
Mingus Big Band, oltre che con Conrad Herwig, Alex Sipiagin, Dave Douglas e
Wycliffe Gordon. Ha recentemente inciso a proprio nome per la Criss Cross
l’album "Echonomics" e con il gruppo “Bloomdaddies” ha pubblicato per Fresh
Sound Records. Di particolare rilievo è anche il quartetto “Sangha”, collettivo in
cui Blake è accanto a Kevin Hays, Larry Grenadier e Bill Stewart.

I biglietti per Teatro Verdi Estate sono disponibili online senza commissioni e
presso la Biglietteria del Teatro (aperta dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19).
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Beethoven in Vermont in
anteprima a Terni
28 GIUGNO 2021 by CORNAZ

NAZIONALE, SPETTACOLI

 

 0
Lo spettacolo Beethoven in Vermont con il Trio
Metamorphosi debutta in anteprima nazionale al
Teatro Secci di Terni

Dopo l’anteprima prevista per il 28 giugno a Terni presso il Teatro Secci, debutta il 9 luglio 2021 in prima

mondiale al Teatro Verdi di Pordenone Beethoven in Vermont, lo spettacolo teatral-musicale che ribalta i

canoni del concerto classico. Scritto e diretto da Maria Letizia Compatangelo per il Trio

Metamorphosi (Mauro Loguercio, Francesco Pepicelli e Angelo Pepicelli), lo spettacolo vede i tre celebri

musicisti esordire nel ruolo di attori-musicisti, in un’azione scenico musicale intrisa nei profondi ideali

della creatività beethoveniana. Un nuovo e inaspettato approdo per il Trio Metamorphosi che, fedele al

proprio nome, non smette di mettersi in gioco alla costante ricerca di nuove prospettive artistiche.

Beethoven in Vermont ripercorre l’inaugurazione del “Marlboro Festival”, nato nell’estate del 1951

all’indomani della Seconda Guerra Mondiale, per iniziativa di tre musicisti esuli dalla Germania: Adolf
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CORNAZ

Busch, Hermann Busch e Rudolf Serkin. Per il concerto di apertura del festival, i fratelli Busch

(impersonati rispettivamente da Mauro Loguercio e Francesco Pepicelli) con l’amico Rudolf Serkin

(Angelo Pepicelli), dopo varie discussioni tra esecuzioni di brani e opinioni divergenti, decidono di

inaugurare quella che sentono come “una scommessa che sintetizza la loro unione artistica e le loro vite,

dal ri uto del nazismo all’esilio volontario negli Stati Uniti” con Beethoven, il musicista portatore per

eccellenza degli ideali di dialogo e fratellanza tra i popoli.

A 70 anni da quella speciale serata, Beethoven in Vermont rende omaggio a quella straordinaria

esperienza, destinata a fare scuola e a diventare un essenziale punto di riferimento per la musica da

camera nel mondo, immaginando lo scambio di idee musicali e umane tra i tre musicisti, rappresentanti

della vecchia Europa, di fronte ai loro giovani allievi americani,  no alla scelta  nale di Beethoven.

“Adolf, Rudolf e Hermann – spiega Maria Letizia Compatangelo – cercano di realizzare, in un concerto

inaugurale simbolico, una visione del mondo improntata alla fratellanza e alla collaborazione tra i popoli,

nel segno uni cante dell’arte, ma anche capace di evidenziare il valore della musica da camera come

veicolo di condivisione. Occasione per dialogare con gli altri in musica e attraverso la musica, in un

costante mettersi in gioco e nello scambio di idee ed esperienze.”

“Proprio adesso che la nostra impresa beethoveniana è compiuta – dichiarano i musicisti del Trio –

 stiamo vivendo un momento letteralmente esaltante di vera metamorfosi, di profonda trasformazione,

grazie all’immenso lavoro fatto da un anno e mezzo a questa parte sotto la guida accogliente e stimolante

di Maria Letizia. Una vera e propria scuola di teatro, in cui fondere recitazione e musica in un’unica vita,

in cui entrare nei meandri più reconditi della comunicazione dentro di noi, fra di noi e con i fratelli

Busch e Serkin, tre grandi musicisti e uomini straordinari che ci onoriamo di portare in scena nel nome

di Beethoven.”

Nel singolare intreccio di musica eseguita e di recitazione, lo spettacolo si dispiega in un teatro di suoni e

di voci offrendosi come un nuovo format sperimentale, dove il mondo del concertismo classico si

combina con quello del teatro.

Lo spettacolo verrà presentato in anteprima nazionale al Teatro Secci di Terni il 28 giugno in doppia

replica, alle 18.00 e alle 21.00.

TAGS: TEATRO, TERNI
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Coppa del Santo, agonismo e
miracoli al tempo del
distanziamento sociale
Lo spettacolo in scena martedì 29 giugno sul
palco all’aperto che segna una delle novità di
questa fortunata programmazione estiva del
Teatro Verdi di Pordenone

28 giugno 2021

È un teatro fatto di interazione con il pubblico, di capacità di osare, di affrontare
la realtà con ironia, quello dell’intraprendente compagnia toscana Gli Omini, già
premiata con un premio “Ubu” – il più alto riconoscimento italiano in ambito
teatrale - che sperimenta una formula originale di lavoro con il pubblico. Il loro
esilarante spettacolo “Coppa del Santo. Agonismo e miracoli al tempo del
distanziamento sociale” va in scena martedì 29 giugno alle 21.00 nel palco
all’aperto che segna una delle novità di questa fortunata programmazione estiva
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del Teatro Verdi di Pordenone.

Si tratta dell’adattamento post-pandemico del loro “cavallo di battaglia” L’Asta
del Santo. Il pubblico continua ad essere coinvolto, anche se in modo differente
rispetto al passato: in una sorta di campionato virtuale la platea ascolta storie e
avventure straordinarie. Quale sarà il Santo protettore, patrono della serata?
Toccherà naturalmente agli spettatori deciderlo. Lo spettacolo diverte
moltissimo per l’umorismo apertamente dissacrante, ma forse anche di più si
ride - trascinati nel gioco teatrale - proprio di sé stessi.

Gli Omini propongo un insolito campionato in cui a sfidarsi sono Martiri e Vergini,
Santi di Strada e Santi d`Aria, Crocifissi e Madonne. Spavaldo Luca Zacchini –
illustratore e interprete in scena - ha disegnato nuovi santi, tutti da scoprire, per
farli sfidare in gironi paradisiaci ed eleggere il Santo Patrono del pubblico: perché
è appunto il pubblico a partecipare alla competizione ed eleggere il Santo
Vincitore. In scena anche Francesco Rotelli mentre la scrittura è firmata da Giulia
Zacchini.

Lo spettacolo è in forma di gioco, un gioco esilarante e irriverente. Su di un
tabellone sfilano le carte con immagini dei santi stilizzati e i simboli del loro
martirio o dei loro prodigi, mentre i due “officianti” sul palcoscenico, introducono
l’irresistibile gioco/cerimonia di stampo agiografico. I santi poi si fronteggiano tra
loro e, grazie agli applausi del pubblico, si arriva alla vittoria di uno su tutti. E’ una
valanga inarrestabile di nozioni agiografiche precise, frammiste a qualche
invenzione, che si sposa in modo irriverente con un fare cerimoniale e musiche
decisamente non sacre. Così i santi martiri si scontrano con i crocifissi, le sante
vergini con i santi nudi, i santi di strada con quelli d’aria. E poi i Vis (very
important saints), ovvero i famosissimi, contro le Madonne, il cui culto è
veramente pittoresco. Il registro brillante e intelligente dello rimane elevato per
tutta la durata dello spettacolo e diverte alle lacrime senza mai andare sottotono.

La programmazione estiva del Verdi prosegue martedì 6 luglio (alle 21.00)
sempre in Piazzetta Pescheria con il primo dei due spettacoli realizzati in
collaborazione con il CAI Pordenone che racconta una delle grandi imprese
dell’alpinismo, “La conquista del Cervino”, firmato da Livio Viano con Roberto
Anglisani. Ancora in collaborazione con il CAI, sabato 24 luglio, un viaggio in alta
quota con lo spettacolo allestito al Rifugio Pordenone – che festeggia i suoi 90
anni - “I guardiani del Nanga”, testo di Gioia Battista: sette storie esemplari per
sette arditi esploratori.

I biglietti per Teatro Verdi Estate sono disponibili online senza commissioni e
presso la Biglietteria del Teatro (aperta dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19).
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Venerdì 2 Luglio - agg. 17:59

SPECIALI

Cultura: Gibelli, dialogo Pn-Go per
sostenere Capitale cultura '25
SPECIALI >  REGIONE FVG INFORMA

Venerdì 2 Luglio 2021
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Presentata al Teatro Verdi l'attività estiva della Gustav Mahler Jugendorchester

Pordenone, 2 lug - "Iniziative come quelle presentate oggi dal Teatro Verdi e la

ricchezza di proposte che Pordenone sa offrire derivano dalla presenza di un

pubblico sempre più attento e con una voglia sempre maggiore di fruire di contenuti

culturali che sono anche la base della nostra vita sociale. L'apporto che questo

territorio potrà dare in vista dell'appuntamento del 2025 quando Gorizia sarà Capitale

europea della cultura sarà di grande importanza". Lo ha detto l'assessore regionale

alla Cultura Tiziana Gibelli nel corso della conferenza stampa svoltasi nel capoluogo

del Friuli Occidentale durante la quale è stato presentato il programma dell'attività che

la Gustav Mahler Jugendorchester (Gmjo) svolgerà per il quinto anno consecutivo a

Pordenone. Alla presenza del presidente del Teatro Giuseppe Verdi Giovanni Lessio,

del sindaco Alessandro Ciriani, del consulente artistico della struttura naoniana

Maurizio Baglini e del segretario generale della Gmjo Alexander Meraviglia Crivelli,

l'esponente dell'esecutivo regionale ha voluto ringraziare il Teatro e l'orchestra per il

programma stilato assieme, frutto di una collaborazione che esporterà il territorio

regionale in Italia e nel mondo. "Il Verdi di Pordenone - ha detto Gibelli - non solo

ospiterà le prove del summer tour 2021 dell'orchestra giovanile, tourneè

internazionale che toccherà le città di Bolzano, Salisburgo, Weimar, Amburgo e

Dresda per concludersi a settembre su questo palco, ma condivide anche con il

gruppo anche il ruolo di main partner residenziale. Ciò dimostra il rapporto di vera

collaborazione che si è venuta ad instaurare nel corso del tempo tra le due parti".

Gibelli ha poi ricordato che due dei concerti della Gmjo si terranno a Villa Manin e a

Gorizia "nell'ambito di un percorso che ci poterà al 2025 quando il capoluogo isontino

sarà sede della Capitale europea della cultura. Gorizia ha bisogno dell'apporto

proveniente dal mondo culturale del resto della regione per allestire un programma di

eventi che ci porteranno gradualmente verso quell'importante vetrina internazionale.

Pordenone, con il suo ricco panorama culturale a disposizione, di cui il Teatro Verdi

ne è uno dei soggetti, in tutto questo potrà dare una grande mano". Infine per

sottolineare l'apporto anche di tipo economico che la Destra Tagliamento è in grado

di dare nella generazione della ricchezza regionale, l'assessore Gibelli ha riportato

alcuni dati emersi da un recente studio compiuto dalla Bocconi sul ritorno degli

investimenti culturali. "L'analisi - ha detto l'assessore regionale - ha messo in

evidenza il fatto che ogni euro investito in cultura in Friuli Venezia Giulia ne genera 3,

con punte più elevate in provincia di Pordenone dove l'effetto moltiplicatore porta ad

un ritorno che varia tra i 6 e i 9,2. Tutto ciò - ha concluso Gibelli - dimostra la

circolarità e la redditività dei budget legati al mondo della cultura, che vanno pertanto

preservati e sostenuti". ARC/AL/pph
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NOTIZIE DALLA GIUNTA

Cultura: Gibelli, dialogo Pn-Go per sostenere Capitale cultura '25

Redazione
01 luglio 2021 00:00

Presentata al Teatro Verdi l'attività estiva della Gustav Mahler Jugendorchester Pordenone, 2 lug - "Iniziative come quelle presentate oggi dal

Teatro Verdi e la ricchezza di proposte che Pordenone sa offrire derivano dalla presenza di un pubblico sempre più attento e con una voglia

sempre maggiore di fruire di contenuti culturali che sono anche la base della nostra vita sociale. L'apporto che questo territorio potrà dare in

vista dell'appuntamento del 2025 quando Gorizia sarà Capitale europea della cultura sarà di grande importanza". Lo ha detto l'assessore

regionale alla Cultura Tiziana Gibelli nel corso della conferenza stampa svoltasi nel capoluogo del Friuli Occidentale durante la quale è stato

presentato il programma dell'attività che la Gustav Mahler Jugendorchester (Gmjo) svolgerà per il quinto anno consecutivo a Pordenone. Alla
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presenza del presidente del Teatro Giuseppe Verdi Giovanni Lessio, del sindaco Alessandro Ciriani, del consulente artistico della struttura

naoniana Maurizio Baglini e del segretario generale della Gmjo Alexander Meraviglia Crivelli, l'esponente dell'esecutivo regionale ha voluto

ringraziare il Teatro e l'orchestra per il programma stilato assieme, frutto di una collaborazione che esporterà il territorio regionale in Italia e nel

mondo. "Il Verdi di Pordenone - ha detto Gibelli - non solo ospiterà le prove del summer tour 2021 dell'orchestra giovanile, tourneè

internazionale che toccherà le città di Bolzano, Salisburgo, Weimar, Amburgo e Dresda per concludersi a settembre su questo palco, ma

condivide anche con il gruppo anche il ruolo di main partner residenziale. Ciò dimostra il rapporto di vera collaborazione che si è venuta ad

instaurare nel corso del tempo tra le due parti". Gibelli ha poi ricordato che due dei concerti della Gmjo si terranno a Villa Manin e a Gorizia

"nell'ambito di un percorso che ci poterà al 2025 quando il capoluogo isontino sarà sede della Capitale europea della cultura. Gorizia ha bisogno

dell'apporto proveniente dal mondo culturale del resto della regione per allestire un programma di eventi che ci porteranno gradualmente verso

quell'importante vetrina internazionale. Pordenone, con il suo ricco panorama culturale a disposizione, di cui il Teatro Verdi ne è uno dei

soggetti, in tutto questo potrà dare una grande mano". Infine per sottolineare l'apporto anche di tipo economico che la Destra Tagliamento è in

grado di dare nella generazione della ricchezza regionale, l'assessore Gibelli ha riportato alcuni dati emersi da un recente studio compiuto dalla

Bocconi sul ritorno degli investimenti culturali. "L'analisi - ha detto l'assessore regionale - ha messo in evidenza il fatto che ogni euro investito in

cultura in Friuli Venezia Giulia ne genera 3, con punte più elevate in provincia di Pordenone dove l'effetto moltiplicatore porta ad un ritorno che

varia tra i 6 e i 9,2. Tutto ciò - ha concluso Gibelli - dimostra la circolarità e la redditività dei budget legati al mondo della cultura, che vanno

pertanto preservati e sostenuti". ARC/AL/pph
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Cultura, Gibelli: “Pordenone darà
grande apporto in vista di Gorizia
Capitale Cultura 2025”

02.07.2021 – 17.30 | “Iniziative come quelle

presentate oggi dal Teatro Verdi e la ricchezza

di proposte che Pordenone sa offrire derivano

dalla presenza di un pubblico sempre più

attento e con una voglia sempre maggiore di

fruire di contenuti culturali che sono anche la

base della nostra vita sociale. L’apporto che

questo territorio potrà dare in vista

dell’appuntamento del 2025 quando Gorizia sarà

Capitale europea della cultura sarà di grande

importanza”.

Lo ha detto l’assessore regionale alla Cultura Tiziana Gibelli nel corso della conferenza

stampa svoltasi nel capoluogo del Friuli Occidentale durante la quale è stato presentato il

programma dell’attività che la Gustav Mahler Jugendorchester (Gmjo) svolgerà per il quinto

anno consecutivo a Pordenone.

Alla presenza del presidente del Teatro Giuseppe Verdi Giovanni Lessio, del sindaco

Alessandro Ciriani, del consulente artistico della struttura naoniana Maurizio Baglini e del

segretario generale della Gmjo Alexander Meraviglia Crivelli, l’esponente dell’esecutivo

regionale ha voluto ringraziare il Teatro e l’orchestra per il programma stilato assieme, frutto di una

collaborazione che esporterà il territorio regionale in Italia e nel mondo. “Il Verdi di Pordenone – ha

detto Gibelli – non solo ospiterà le prove del summer tour 2021 dell’orchestra giovanile,

tourneè internazionale che toccherà le città di Bolzano, Salisburgo, Weimar, Amburgo e Dresda per

concludersi a settembre su questo palco, ma condivide anche con il gruppo anche il ruolo di main

partner residenziale. Ciò dimostra il rapporto di vera collaborazione che si è venuta ad instaurare nel

corso del tempo tra le due parti”.

Gibelli ha poi ricordato che due dei concerti della Gmjo si terranno a Villa Manin e a Gorizia

“nell’ambito di un percorso che ci poterà al 2025 quando il capoluogo isontino sarà sede della

Capitale europea della cultura. Gorizia ha bisogno dell’apporto proveniente dal mondo culturale

del resto della regione per allestire un programma di eventi che ci porteranno gradualmente

verso quell’importante vetrina internazionale. Pordenone, con il suo ricco panorama culturale a

disposizione, di cui il Teatro Verdi ne è uno dei soggetti, in tutto questo potrà dare una grande

mano”.

Infine per sottolineare l’apporto anche di tipo economico che la Destra Tagliamento è in grado di

dare nella generazione della ricchezza regionale, l’assessore Gibelli ha riportato alcuni dati emersi

di  Redazione Tr ieste Al l  News  - 2 Luglio 2021

L'assessore Gibelli alla conferenza stampa tenutasi al teatro
Verdi di Pordenone
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da un recente studio compiuto dalla Bocconi sul ritorno degli investimenti culturali.

“L’analisi – ha detto l’assessore regionale – ha messo in evidenza il fatto che ogni euro investito

in cultura in Friuli Venezia Giulia ne genera 3, con punte più elevate in provincia di

Pordenone dove l’effetto moltiplicatore porta ad un ritorno che varia tra i 6 e i 9,2. Tutto ciò – ha

concluso Gibelli – dimostra la circolarità e la redditività dei budget legati al mondo della cultura,

che vanno pertanto preservati e sostenuti“.
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La Gustav Mahler
Jugendorchester torna a
Pordenone
Nuova residenza estiva dal 6 al 18 agosto.
Summer Tour dal 2 al 4 settembre, ma la musica
toccherà anche Villa Manin e Gorizia

02 luglio 2021

Con 116 musicisti di 20 diverse nazionalità (Austria, Belgio, Germania, Danimarca,
Spagna, Estonia, Lettonia, Francia, Gran Bretagna, Ungheria, Italia, Lituania,
Portogallo, Polonia, Romania, Russia, Slovenia e Turchia), di età compresa tra i 18
e i 27 anni, torna al Teatro Verdi di Pordenone per il sesto anno consecutivo la più
famosa e celebrata Orchestra giovanile del mondo: la Gustav Mahler
Jugendorchester, che seleziona e raggruppa i migliori giovani musicisti europei,
sarà in residenza al Verdi dal 6 al 18 agosto grazie all’importante sostegno della
Regione Friuli Venezia Giulia (Assessorato alla Cultura e alle Attività Produttive),
di PromoTurismoFvg con la collaborazione del Comune di Pordenone.

Il Teatro pordenonese non solo ospiterà le prove del Summer Tour 2021 –
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tournée internazionale che toccherà le città di Bolzano, Salisburgo, Weimar,
Amburgo e Dresda per concludersi a settembre sul palco del Verdi – ma
condivide con l’Orchestra un nuovo e prestigioso ruolo di main partner
residenziale. Proprio il Sovrintendente dell’Orchestra, Alexander Meraviglia Crivelli,
ha sottolineato durante la conferenza che se è stato possibile progettare un
nuovo tour estivo della GMJO è solo grazie alla partnership con il Verdi, che è
riuscito a garantire la residenza perfino la scorsa estate, quando i grandi teatri di
tutto il mondo erano chiusi e la pandemia ha imposto l’adozione di regole e
protocolli particolarmente rigidi e complessi.

"Pordenone, e il Friuli Venezia Giulia, si confermano ancora una volta tappa
fondamentale per l’attività artistica della principale Orchestra giovanile al mondo,
alla pari di grandi capitali musicali europee", ha commentato il Presidente
Giovanni Lessio. "Essere partner della GMJO pone il Verdi in un ruolo di animatore
culturale in ambito europeo, oltre che promuovere l’immagine stessa della città
di Pordenone – sia in ambito culturale che turistico - ben oltre i confini regionali e
nazionali".

Gli straordinari quattro appuntamenti concertistici che anche quest’anno
vengono offerti a Pordenone e ad altre due località del Friuli Venezia Giulia sono
un patrimonio che i Verdi vuole condividere con il proprio pubblico ma anche
con spettatori che si trovano in regione per turismo: per questo la scelta di una
località simbolo come Villa Manin risuona di particolare valore, assieme alla scelta
di Gorizia che si appresta a diventare con Nova Gorica Capitale europea della
cultura 2025. Una scelta che è stata particolarmente sottolineata e apprezzata
dall’Assessore alla Cultura Tiziana Gibelli che ha rilevato come "il Verdi diventa
così anche uno dei principali fornitori di contenuti culturali per altre località della
regione e per una città come Gorizia, futura capitale europea della Cultura, con
cui potrà condividere parte della ricchezza delle proprie proposte culturali da qui
al 2025".

"Dopo il successo delle passate residenze estive della GMJO al Verdi e con il
trionfo dei grandiosi concerti sinfonici a Pordenone e in regione, la rinnovata
residenzialità della compagine fondata su iniziativa di Claudio Abbado proietta
ancora una volta Pordenone nel circuito internazionale della musica classica" ha
sottolineato con soddisfazione il consulente del Verdi Maurizio Baglini - tra gli
artefici di questo fortunato connubio -"e lo fa proponendo un raffinato
programma musicale che è stato condiviso con i vertici dell’Orchestra: un
percorso che si inserisce con coerenza nella programmazione musicale del
Verdi".

L’attenzione per i giovani e la scelta di programmi musicali di eccellenza, stanno
quindi ulteriormente rafforzando la partnership tra Teatro Verdi e GMJO, anche
con progettualità che avranno riverbero nel corso della futura attività, un salto di
qualità rimarcato dal Sindaco Alessandro Ciriani "l’ampiezza e la qualità della
produzione culturale sono elementi costitutivi di una città al pari di quello
imprenditoriale, ha rilevato Ciriani - proprio perché Pordenone brilla per la sua
vitalità in ambito culturale è giusto che queste ricchezze siano messe a sistema: il
punto di gravità, il baricentro ideale non può che essere il Teatro Verdi che fa
rete con gli altri soggetti del territorio e spicca per la sua valenza anche
internazionale, come dimostra il consolidato rapporto con la GMJO".

Le prove per la preparazione del tour estivo presenteranno dunque, anche
quest’anno, quattro esclusivi concerti: due in “trasferta” – il 13 e 14 agosto,
rispettivamente a Villa Manin e al Teatro Verdi di Gorizia - e due sul palco del
Verdi di Pordenone (2 e 4 settembre). Non mancheranno, come di consueto,
anche alcuni momenti musicali espressamente pensati per il centro storico di
Pordenone, nella serata del 12 agosto. Per i concerti di Villa Manin e di Gorizia -
ad ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria - gli oltre 110 elementi
dell’Orchestra saranno diretti dal M° Tobias Woegerer, austriaco classe 1991
assistente alla direzione della Gustav Mahler Jugendorchester, su musiche di
Mozart, Dvorak e Schubert.

Dopo il periodo di prove, l’Orchestra partirà per il Summer Tour presso alcune
prestigiose sedi e istituzioni concertistiche europee, per tornare quindi al Verdi a
inizio settembre e concludere le sue esibizioni proprio nella “città-partner” da cui
l’attività estiva è partita.

Per entrambi i concerti pordenonesi del 2 e 4 settembre, l’Orchestra sarà guidata
dal M° Manfred Honeck - a capo della Pittsburgh Symphony Orchestra dal 2008
e nominato artista dell’anno 2018 degli International Classical Music Awards –
con un programma musicale interamente dedicato a Richard Wagner (Preludio
da Tristano e Isotta, Monologo di Re Marke da Tristano e Isotta, Morte di Isotta,
Tristano e Isotta; Preludio da I Maestri Cantori, Monologo “Die Frist ist um” da
L’Olandese Volante, Addio di Wotan da La Valchiria) a cui sarà abbinata una
sinfonia di Shostakovič (Sinfonia n.10 in mi minore op. 93), nel primo concerto, e
di Strauss (Elektra-Suite con arrangiamento sinfonico di Manfred Honeck) nel
secondo.

Atteso sul palco il baritono Matthias Goerne, voce ai vertici assoluti del
panorama musicale internazionale, regolarmente ospite di istituzioni musicali
come New York Metropolitan Opera, London’s Royal Opera House, Covent
Garden, Teatro La Scala e Vienna Staatoper. Si tratta di artisti e programmi di
altissimo interesse, che rendono questi concerti due eventi imperdibili, e la Suite
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Appuntamento dal 6 luglio
al 31 agosto. Primo autore

Orchestrale da Elektra arrangiata da Honeck - già registrata con la ‘sua’
Pittsburgh Symphony - viene eseguita per la prima volta in tournée. La scelta di
Wagner, autore rivoluzionario e fondamentale nell'intera storia della musica,
conferisce al progetto 2021 un rinnovamento radicale nelle proposte artistiche
della sinergia fra il Verdi e la GMJO. L'accostamento poi con Shostakovič,
Sinfonia n.10, suggella la dimensione tecnica che soltanto le maggiori compagini
sinfoniche sono in grado di proporre.

Si aprono già da venerdì 2 luglio dalle ore 16 le prevendite dei biglietti per i due
concerti al Verdi ed entro il 31 luglio (fino a disponibilità) sarà possibile acquistare
i pacchetti concerto con uno sconto fino al 30% e comprare online senza
commissioni.

Info biglietteria: tel 0434 247624 biglietteria@teatroverdipordenone.it. Aperta dal
lunedì al venerdì dalle 16 alle 19; www.teatroverdipordenone.it
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Cultura: Gibelli, dialogo Pn-Go per sostenere Capitale cultura '25
Presentata al Teatro Verdi l'attività estiva della Gustav Mahler
Jugendorchester
Pordenone, 2 lug - "Iniziative come quelle presentate oggi dal Teatro Verdi
e la ricchezza di proposte che Pordenone sa offrire derivano dalla presenza
di un pubblico sempre più attento e con una voglia sempre maggiore di
fruire di contenuti culturali che sono anche la base della nostra vita sociale.
L'apporto che questo territorio potrà dare in vista dell'appuntamento del
2025 quando Gorizia sarà Capitale europea della cultura sarà di grande
importanza".
Lo ha detto l'assessore regionale alla Cultura Tiziana Gibelli nel corso della
conferenza stampa svoltasi nel capoluogo del Friuli Occidentale durante la
quale è stato presentato il programma dell'attività che la Gustav Mahler
Jugendorchester (Gmjo) svolgerà per il quinto anno consecutivo a
Pordenone.
Alla presenza del presidente del Teatro Giuseppe Verdi Giovanni Lessio, del
sindaco Alessandro Ciriani, del consulente artistico della struttura
naoniana Maurizio Baglini e del segretario generale della Gmjo Alexander
Meraviglia Crivelli, l'esponente dell'esecutivo regionale ha voluto ringraziare
il Teatro e l'orchestra per il programma stilato assieme, frutto di una
collaborazione che esporterà il territorio regionale in Italia e nel mondo. "Il
Verdi di Pordenone - ha detto Gibelli - non solo ospiterà le prove del
summer tour 2021 dell'orchestra giovanile, tourneè internazionale che
toccherà le città di Bolzano, Salisburgo, Weimar, Amburgo e Dresda per
concludersi a settembre su questo palco, ma condivide anche con il gruppo
anche il ruolo di main partner residenziale. Ciò dimostra il rapporto di vera
collaborazione che si è venuta ad instaurare nel corso del tempo tra le due
parti".
Gibelli ha poi ricordato che due dei concerti della Gmjo si terranno a Villa
Manin e a Gorizia "nell'ambito di un percorso che ci poterà al 2025 quando
il capoluogo isontino sarà sede della Capitale europea della cultura. Gorizia
ha bisogno dell'apporto proveniente dal mondo culturale del resto della
regione per allestire un programma di eventi che ci porteranno
gradualmente verso quell'importante vetrina internazionale. Pordenone,
con il suo ricco panorama culturale a disposizione, di cui il Teatro Verdi ne
è uno dei soggetti, in tutto questo potrà dare una grande mano".
Infine per sottolineare l'apporto anche di tipo economico che la Destra
Tagliamento è in grado di dare nella generazione della ricchezza regionale,
l'assessore Gibelli ha riportato alcuni dati emersi da un recente studio
compiuto dalla Bocconi sul ritorno degli investimenti culturali. "L'analisi -
ha detto l'assessore regionale - ha messo in evidenza il fatto che ogni euro
investito in cultura in Friuli Venezia Giulia ne genera 3, con punte più
elevate in provincia di Pordenone dove l'effetto moltiplicatore porta ad un
ritorno che varia tra i 6 e i 9,2. Tutto ciò - ha concluso Gibelli - dimostra la
circolarità e la redditività dei budget legati al mondo della cultura, che

L'intervento dell'assessore regionale ala Cultura Tiziana
Gibelli durante la presentazione dell'attività a Pordenone
della Gustav Mahler Jugendorchester    
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